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roviamo - ancora una volta - a 
liberarci almeno per un po’ dalla 
frenesia commerciale che prece-

de il Natale di nostro Signore. Provia-
mo anche a lasciar cadere alcuni stereotipi 
dolciastri, emotivi e buonisti che hanno a 
che fare più con i nostri vuoti affettivi che 
con la nascita di Gesù Cristo.
C’è qualcuno, o qualcosa, che può in-
trodurci a vivere più autenticamente la 
memoria dell’incarnazione del Verbo e 
della sua venuta in questo nostro mon-
do, ancora così segnato dal male e dalla 
morte? La liturgia della Chiesa, nella quale 
confluiscono secoli e secoli di riflessione 
teologica ed esperienza spirituale, è forse 
la maestra e la guida migliore. Lasciamo 
perciò che sia essa, ora, a prenderci per 
mano e ad accompagnarci.
Nei giorni dal 17 al 23 dicembre, sette 
antifone ci conducono in prossimità del 
Natale. Si recitano a messa, nel canto al 
Vangelo, ai vespri e al magnificat. Tutte e 
sette iniziano con un’esclamazione, che 
esprime contemporaneamente due cose: 
invocazione e stupore: «O» («Oh»).
Si invoca la venuta del Signore in questa 
nostra realtà quotidiana. Contrariamente 
all’atteggiamento di arroganza e di auto-
sufficienza che caratterizza la nostra epo-
ca, questa invocazione nasce da una con-
sapevolezza sincera del limite dell’uomo e 
dalla convinzione che solo Dio può sal-
varci dal baratro del nulla, non le cose 
in cui affoghiamo.
Dall’altro lato, con questo «O» («Oh») 
si esprime lo stupore di fronte a ciò che 
Dio ha compiuto nella storia della salvez-
za e che, ancora, egli solo è in grado di 
compiere. Noi, purtroppo, siamo malati 
di autoreferenzialità e crediamo che tut-
to parta da noi, dal nostro impegno, dai 
nostri sforzi. Invece tutto è partito e parte 

Solo Dio può salvarci dal baratro del nulla
Riflessioni per scoprire il vero senso del Natale

 <di don Enrico Casadei>
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sempre da Lui: la creazione dell’uomo e 
la sua (quotidiana e faticosa) redenzione 
dal male. Lo stupore religioso è l’antidoto 
migliore per la nostra soffocante e grigia 
autoreferenzialità.
Nella sua estrema e disarmante semplici-
tà, questo «O» («Oh») ci restituisce alla 
nostra verità di uomini, che è il primo pas-
so per accogliere la verità salvifica di Dio. 
Ogni invocazione delle sette antifone è 
seguita da un titolo che viene dato al Si-
gnore: «Sapienza», «Signore», «Radice di 
Iesse», «Chiave di Davide», «(Sole) che 
sorge», «Re delle genti», «Emmanuele». 
Ogni titolo meriterebbe una spiegazione 
e un commento approfondito. 
Non abbiamo modo di farlo in queste 
poche righe, ma cogliamo almeno una 
suggestione: «Chiave». Egli è la chiave 
che apre alla pienezza della vita eter-
na, che chiude l’inferno a chi è salvato, e, 
prima ancora, la chiave che apre alla com-
prensione del senso dell’esistenza e a un 
modo diverso di vivere incentrato sull’a-

Natività, Giotto - Basilica Superiore di Assisi

Diventa socio
anche tu!

Il tuo contributo è fondamentale per 
sostenere le attività della nostra asso-
ciazione. Ti proponiamo di diventare 
socio o sostenitore, con un versa-
mento annuale minimo di 10 euro, in-
dicando nella causale del versamento: 
quota associativa o erogazione libera-
le. Ti ricordiamo che le somme versate 
alla nostra associazione sono detrai-
bili dalla dichiarazione dei redditi.

Il versamento può essere effettuato:
- in posta tramite CCP n. 16294472
- in banca utilizzando l’IBAN 
  IT89S0854213200000000231808
Entrambi intestati a:
Associazione Amici di don Dario.

more, così come Gesù ce lo ha mostrato 
dalla culla alla croce. Possa egli davvero 
aprire le nostre menti, i nostri cuori e le 
nostre vite in questo Natale 2023.
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desiderio di far rivivere il borgo di 
Sadurano, che fino a qualche anno 
fa era solo un sogno, oggi final-
mente è realtà. 

Il progetto “Coabitare a Sadurano”, mes-
so a punto dalla nostra associazione unita-
mente alla Parrocchia di Sadurano, alla 
Fondazione Abitare e, inizialmente, anche 
alla cooperativa sociale Paolo Babini, ha 
già prodotto i primi frutti. 
Dalla scorsa primavera, vivono a Sadurano 
nella ex-canonica 3 nuclei famigliari, ai quali 
a novembre se ne sono aggiunti altri 2, nelle 
unità abitative appositamente ristrutturate. 
Ma cosa significa concretamente “Coabita-
re a Sadurano”? 
Significa implementare un modello abitativo 
inclusivo, dove ogni nucleo famigliare non 
vive rinchiuso entro le proprie mura, ma 
sviluppa relazioni umane di collaborazione 
con gli altri abitanti del luogo, condivide alcu-
ni spazi ed è disponibile ad aiutare possibili 
bisogni in uno stile di reciproca disponibilità.
Tutto questo, perché il borgo di Sadurano, a 

Coabitare a Sadurano: il progetto va avanti
Il borgo si rivitalizza all’insegna dell’inclusione sociale

#progetti

I

distanza di parecchi anni dal termine dell’e-
sperienza della comunità creata da don Da-
rio, possa ancora incarnare i valori di quella 
stagione, in forme e modalità certamente 
diverse, ma con un denominatore comune, 
ovvero la solidarietà e l’inclusione sociale 
verso le fragilità umane. 
Un primo segnale molto significativo che si 
è concretizzato negli scorsi mesi è l’aper-
tura del Circolo ACLI don Dario Ciani 
“Il Grottino”, grazie all’impegno dei com-
ponenti dei primi 3 nuclei famigliari giunti a 
Sadurano, affiancati da alcuni membri della 
nostra associazione.

Il neonato Circolo ACLI, di cui è presidente 
Elisa Severi e vice-presidente Maurizio 
Fussi (che è anche vice-presidente della 
nostra associazione), ha vissuto il proprio 
“battesimo”, lo scorso 23 luglio, in occasio-
ne delle celebrazioni dell’anniversario del-
la scomparsa di don Dario e, da allora, ha 
organizzato diversi eventi: l’obiettivo, per i 
prossimi mesi, è di giungere ad una stabilità 
dell’apertura in tutti i week end.
Delle unità abitative ristrutturate ne è rima-
sta disponibile una: chi fosse interessato a 
prendere parte al progetto, può contattarci 
telefonando al 348.8540706.

Unità abitative a Sadurano Circolo ACLI don Dario Ciani “Il grottino”

Sentiero don Dario: lavori dopo l’alluvione
Rimessa in sicurezza la maggior parte del tracciato

l Sentiero don Dario, apprezzata 
meta di tanti camminatori fino 
dalla sua inaugurazione, è sta-
to pesantemente danneggiato a 

seguito dell’alluvione dello scorso mese di 
maggio, praticamente in ogni sua parte.
Oggi l’accessibilità al percorso è sensibilmen-
te migliorata, grazie al lavoro di ripristino sia 
della parte alta del tracciato (da Sadurano 
fino oltre il Monte della Birra), che di quel-
la che costeggia i campi coltivati, grazie agli 
interventi della ditta Sabbatani di San Lo-
renzo in Noceto.
Per quanto concerne la parte in discesa 
verso valle, all’interno del bellissimo bosco, 
è stata preziosa l’attività di sistemazione del 
sentiero curata dal CAI di Forlì, coadiuvato 
da alcuni volontari della nostra associazione, 
mentre per il fondo valle gli interventi di ri-
pristino sono stati effettuati dai Vivai Peron 
Fausto.
Rimane da risolvere il passaggio sul fosso, 
originariamente facilitato da una bella pas-
serella, purtroppo spazzata via dalla violenza 
delle acque. Si è deciso di non ricostruirla, 

I

in quanto troppo a rischio a fronte di possi-
bili allagamenti. E’ allo studio la realizzazione 
di un ponte più strutturato, che si conta 
possa essere pronto per la prossima prima-
vera. Per ora, l’attraversamento del fosso è 
possibile unicamente a guado, anche grazie 
alla limitatezza delle precipitazioni piovose.

Sentiero don Dario: verso il Monte della Birra

Sentiero don Dario: discesa verso valle 

Due donazioni 
di vernici al carcere
Da sempre la nostra associazione di-
mostra una particolare sensibilità nei 
confronti dei detenuti e di progetti che 
favoriscano il loro riscatto sociale.
Negli ultimi mesi, pertanto, abbiamo 
donato alla casa circondariale di 
Forlì forniture di tempera muraria per 
la ritinteggiatura di vari ambienti e di 
vernice per la riverniciatura di cancelli, 
grate e inferriate. 
“Si tratta – afferma il nostro presiden-
te Alberto Bravi - di un piccolo, ma 
significativo intervento che abbiamo 
concretizzato su sollecitazione del cap-
pellano del carcere don Enzo Zannoni. 
La donazione di questi materiali darà la 
possibilità di impegnare alcuni detenuti 
nel lavoro di ripulitura. E’ significativo, 
poi, che al nostro fianco in questo pro-
getto ci siano state alcune aziende 
del territorio Cro.Mia, L’Ottagono 
e F.lli Bandini (che ci hanno praticato 
prezzi di assoluto favore), a dimostra-
zione che l’alleanza fra non profit e 
profit può produrre benefici a servizio 
delle fragilità della nostra comunità”. 
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abato 22 e domenica 23 luglio 
a Sadurano si sono svolti diversi 
eventi, promossi dalla nostra as-
sociazione, in occasione dell’8° 

anniversario della scomparsa di don Da-
rio Ciani. 
Nella serata di sabato la tradizionale 
escursione a piedi si è sviluppata su un 
tracciato ridotto, a causa delle frane cau-
sate dall’alluvione, ma è stata ugualmente 
suggestiva: guidati dall’esperto di storia 
locale Gabriele Zelli, che ha illustrato 
anedotti storici e leggendari di questo bel-
lissimo contesto ambientale, i partecipanti, 
partendo da Sadurano, hanno raggiunto la 
vetta del Monte della Birra, per poi rien-
trare al borgo, dove è stata offerta loro 
una cocomerata, preparata dagli amici del 
neonato Circolo ACLI don Dario Ciani. 
A notte fonda, Emanuele Turci, uno dei 
abitanti di Sadurano, ha proposto un affa-
scinante spettacolo, basato sul suo estro di 
mangiafuoco. Domenica 23 luglio nel po-
meriggio è stata inaugurata la Chiesa di 
Santa Maria Assunta dopo il recente re-
stauro e, a seguire, il vescovo di Forlì Berti-
noro mons. Livio Corazza ha celebrato 
la S. Messa in ricordo di don Dario, con 
al suo fianco don Marino Tozzi, ammini-
stratore parrocchiale di Sadurano e don 
Emanuele Lorusso, amico di don Dario 
dai tempi della Comunità di Bussecchio.
A seguire un altro gesto molto significativo, 
ovvero l’inaugurazione del Circolo ACLI 
Don Dario Ciani “Il Grottino”, a cui 
hanno preso parte lo stesso mons. Livio 
Corazza, il sindaco di Castrocaro - Terra 
del Sole Francesco Billi, il vice-presidente 
della BCC Credito Cooperativo ravenna-
te forlivese imolese Gianni Lombardi, il 
presidente provinciale ACLI Odo Rocchi, 
il presidente del circolo Elisa Severi e il 
nostro presidente Alberto Bravi.

#eventi

Don Dario, un’eredità che non muore mai
 Gli eventi del 22 e 23 luglio nell’8° anniversario della scomparsa del sacerdote

S

Inaugurazione circolo ACLI S. Messa in ricordo di don Dario

Esibizione del “Mangiafuoco”Escursione al Monte della Birra

€ 10.226

€ 4.953

Concerto del trio Njejti DetMostra opere realizzate dai detenuti

All’interno della Chiesa di Santa Maria As-
sunta è stata, poi, allestita l’esposizione delle 
20 opere realizzate dai detenuti della Casa 
Circondariale di Forlì, prodotte all’interno 
del V Corso-Concorso di Pittura don 
Dario Ciani, curato dall’artista forlivese e 
volontario della nostra associazione Alva-
ro Lucchi. L’edizione di quest’anno si è svi-
luppata nel periodo fra il 13 marzo e il 17 
luglio con 15 incontri. Lucchi ha proposto 
ai partecipanti (3 detenuti comuni, 7 della 
sezione femminile e 7 di quella Oasi), quale 
motivo ispiratore, il dramma di Giulietta e 
Romeo. 
Come è tradizione sono state premiate 
con un contributo economico le 3 opere 
ritenute migliori: oltre a ciò ne sono state 
menzionate altre 2, per la qualità espressiva.
Dopo l’apericena all’aperto si è tenuto, 
all’interno della Chiesa di Santa Maria As-

sunta, il primo concerto della XXXII edi-
zione della Rassegna Sadurano Serenade, 
con l’esibizione del trio Njejti Det, com-
posto da Stefano Bertozzi (clarinetto), 
Bardh Jakova (fisarmonica) e Elena In-
dellicati (pianoforte). 
I Njejti Det hanno proposto brani tratti 
dalle tradizioni folkloriche di Paesi dell’est 
europeo, quali Romania, Bulgaria, Ungheria 
e di altri dell’area balcanica.

Grazie ad Alessandro,
benvenuto a Davide

Al termine della sua esperienza di 
Servizio Civile Nazionale, desideriamo 
ringraziare di cuore Alessandro, per 
l’impegno dimostrato in questi mesi 
presso la nostra associazione e, nello 
stesso tempo, formulare un caloroso 
benventuo a Davide, che ha comincia-
to in questi giorni il medesimo servizio.
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#raccolta fondi

Lotteria della Solidarietà e imprese locali
In dialogo con il territorio: consonanza di intenti che fa bene a tutti

C
on due conferenze stampa a 
settembre, a Forlì e Cesena, è 
ripartita la Lotteria della Soli-
darietà, promossa dalla nostra 

associazione, dal Consorzio Solidarietà 
Sociale di Forlì e da VolontaRomagna 
ODV, sostenuta dalla Fondazione Cassa 
dei Risparmi di Forlì, dalla BCC Credito 
Cooperativo e da diversi negozi e impre-
se del territorio e patrocinata dai Comuni 
di Forlì, Cesena, Cesenatico, S. Mauro, Ca-
strocaro e Galeata. 
Attraverso la vendita dei biglietti gli or-
ganismi del Terzo Settore potranno auto-
finanziare i propri progetti, trattenendo 
il 70% di quanto incassato: il rimanente 
30%, tolte le spese di gestione, verrà de-
stinato ad alcuni progetti solidali e al fon-
do carcere, gestito da don Enzo Zannoni.
Fra i soggetti che rendono possibile la 
Lotteria, oltre a Club del Sole e a Casa-
dei Expert, ci sono i supermercati CO-
NAD, che garantiscono un contributo 
fondamentale per il montepremi. 
La partnership con la Lotteria dura da 
anni e testimonia un percorso di recipro-
co sostegno. Cristian Zanfini (Conad 
Meldola) ricorda la figura di Don Dario, 
“un uomo alla mano, molto genuino e 
schietto”, un secondo “padre” che era 
spesso “il primo riferimento per i soggetti 
più deboli”. “Assieme a questi ragazzi - ri-
corda Cristian - ho assistito alla cresci-
ta del posto fino alla realtà di oggi”, che 
trova anche il plauso di Stefano Sirri 
(Conad Ravaldino), per cui la Lotteria si 
conferma un’importante “componente 
della nostra programmazione, promuove 
la partecipazione della comunità e crea 
opportunità di crescita, per le aziende e 
per il territorio”; infatti, “la condivisione 
dei valori della Lotteria migliora la repu-
tazione del nostro negozio e consolida  il 
nostro ruolo come parte integrante del 
tessuto sociale”. 
Luca Gavelli (Conad Rabbi) sottolinea 
l’importanza di una rete territoriale soli-
dale, che possa far fronte alle richieste di 
aiuto e che si faccia portatrice di valori 
condivisi. Si tratta di un percorso, impe-
gnativo ma gratificante, che ormai da anni 
abbiamo intrapreso anche grazie a Conad 
e il lavoro sembra portare i frutti sperati. 

Anche Alberto Ricchi (Conad SuperOt-
to) e Vanni Zanfini (Conad Case Finali) 
a Cesena riconfermano la collaborazione, 
mettendo a disposizione Conad Card e 
sottolineando “l’importanza di contribuire 
ad iniziative del Terzo Settore, riconoscen-
done il valore espresso”. 
Tutti i gestori sono accomunati dallo stes-
so pensiero:  “nella Lotteria della Solidarietà, 
l’aspetto più significativo è il suo potere di 
connettere le persone attraverso un filo 
comune di generosità”. Infatti, oltre alla 
possibilità di vincere numerosi premi, i cit-
tadini diventano “un anello importante del 
tessuto sociale” e la Lotteria stessa diventa 
“un veicolo per coltivare un senso più pro-
fondo di comunità e impegno sociale”. 
Un grazie anche al bar “Roby e Roy”, al 
quarto anno di collaborazione con il suo 
coupon per un caffè omaggio. Uno sforzo 
significativo, considerato che il titolare Ro-
berto Zanetti acquista annualmente 300 
biglietti, da omaggiare ai clienti per le festi-

vità natalizie. Anche in questo caso, Zanet-
ti sottolinea come l’adesione sia motivata 
“dalla volontà di contribuire ad una giusta 
causa, aiutando chi ha più bisogno nella me-
moria di don Dario Ciani”.
Il biglietto quest’anno contiene 13 buoni 
omaggio per la consumazione gratuita di 7 
caffè, una piadina e 5 ingressi a musei del 
territorio. I 150 premi della Lotteria sono 
buoni spesa, a cui contribuiscono diverse 
aziende sponsor, fra cui i già citati Club del 
Sole, Casadei Expert e diversi Supermer-
cati CONAD del territorio. La vendita dei 
biglietti si protrarrà fino alll’estrazione del 
26 gennaio 2024.
Per info e ritiro biglietti: 
Amici di don Dario, 
via Dandolo, 18 - Forlì - tel. 0543.21900 
e mail: amicidisadurano@cssforli.it. 
VolontaRomagna, 
via del Serraglio, 18 - Cesena
tel. 0547.612612 
e mail info.forlicesena@volontaromagna.it                

Conferenza stampa a Forlì Conferenza stampa a Cesena

Sadurano Serenade, bilancio più che positivo
Conclusa la rassegna musicale diretta da Yuri Ciccarese

a XXXII edizione della Rassegna 
Sadurano Serenade si conclude 
con un bilancio positivo per gli alti 
livelli di internazionalizzazione rag-

giunti in termini di artisti proposti e per le 
presenze ai concerti (circa 650 spettatori). 
Si è confermata la bontà della scelta di apri-
re la rassegna con un evento presso l’Arena 
San Domenico, oramai punto di riferimento 
culturale consolidato per la città di Forlì e 
quella di abbinare ogni concerto all’appro-
fondimento di un tema sociale. Quest’anno 
si è puntato su “Carcere e giustizia”, a te-
stimonianza della sensibilità della nostra as-
sociazione sulle problematiche della deten-
zione e sui progetti educativi per i carcerati. 

L

Fra gli esperti intervenuti anche Carmela 
De Lorenzo (nella foto con alcuni soci della 
nostra associazione), da pochi mesi direttri-
ce del Carcere di Forlì, con la quale è nata 
immediatamente una sintonia sul ruolo del 
non profit locale nella programmazione di 
progetti socio-educativi per i detenuti.

Insieme alla direttrice del Carcere


